
Agosto 2010: dopo un nostro intervento a Baoro, diocesi di Bouar, è iniziata la realizzazione di un nuovo progetto 

triennale nella Diocesi di M’BAIKI (zona abitata anche dai pigmei Aka). 

Grazie ad un nuovo contributo della CEI, abbiamo potuto e potremo sostenere le spese per l’allestimento delle 

strutture che ospiteranno i Corsi, il vitto, l’ alloggio, i trasporti dei corsisti e dei formatori locali, nonché la 

fornitura di materiale didattico e sportivo, dal 2010 al 2012.  

Il progetto è la prosecuzione di quello realizzato negli anni scorsi  a nord-ovest della RCA; ha prodotto, tra l’altro, 

la formazione di tre operatori della Diocesi di Bouar che  sono stati con noi, in qualità di FORMATORI LOCALI, 

nella conduzione di un Corso di Formazione per Insegnanti di Scuola Materna ed un Corso per Animatori Sportivi. 

Hanno lavorato bene, diventando un’équipe affiatata, con ruoli precisi e complementari. 

Abbiamo trovato appena terminati i campi di calcio, pallavolo e basket che l’efficientissimo Mons. vescovo Rino 

Perin, comboniano, ha fatto costruire con i fondi della CEI. 

Soprattutto al Corso per animatori sportivi hanno partecipato persone provviste di una buona formazione 

scolastica; tra di loro abbiamo già individuato quelli che seguiremo perché diventino, a loro volta, nuovi formatori 

locali. E’ nostra intenzione formare una folta squadra in grado di operare su tutto il territorio centrafricano. 

Sono state presentate e sperimentate alcune attività “contenitori”: i giochi a orologio, la caccia al tesoro ed il 

giocasport. Una volta presentato il meccanismo, tutti hanno potuto esercitare la creatività nell’inserire attività e 

varianti adatte alle caratteristiche dei destinatari. 

In laboratori quotidiani abbiamo lavorato su schede che trattavano l’empatia, l’ “AZIONE/SOLUZIONE 

PROBLEMI” il percorso mentale che permette di affrontare qualsiasi difficoltà come un problema di matematica, 

la preparazione di ogni attività strutturandola in precedenza, il pronto soccorso …insomma quanto può aiutare a 

diventare protagonisti responsabili nel gioco, nello sport e, soprattutto, nella vita.  

Nel corso per insegnanti di scuola materna abbiamo ripreso, con le dovute varianti, il programma già collaudato a 

Bouar: attraverso il vissuto ludico abbiamo svolto una prima parte dei programmi della scuola dell’infanzia; nei 

prossimi anni li riprenderemo e completeremo. 

Prima di partire abbiamo incontrato il Segretario nazionale dell’ ECAC ( scuole cattoliche associate centrafricane) 

che ci ha proposto una stretta collaborazione, anche perché vorrebbe iniziare la formazione degli insegnanti di 

scuola materna, per ora inesistente in RCA. 

I momenti più belli: guardare negli occhi i bambini che hanno partecipato ai giocasport e vedere brillare la felicità, 

almeno per un attimo. 


